
CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica
“Liceo Classico “Paolo Sarpi” di Bergamo.

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2023/2024
3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno

sottoscritto entro il 15 luglio dell’anno scolastico in corso, resta temporaneamente in
vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del
successivo contratto integrativo.

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra
le parti.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte
interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è
necessario interpretare.

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per
definire consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve
concludere entro quindici giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza
contrattuale.

Art. 3 – Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto

1. La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo
in occasione di una seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro l’ultimo giorno
dell’anno scolastico di riferimento.

Art. 4 – Obiettivi e strumenti delle Relazioni sindacali

1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività:

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto;
b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica.

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di
esperti di loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione.

Art. 5 – Rapporti tra RSU e dirigente

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU
designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il
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nominativo al dirigente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato
anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a
diversa comunicazione della RSU.

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità
di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione
invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque
giorni di anticipo.

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie
su cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso.

Art. 6 – Informazione

1. L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018
al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del

CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);

a. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4);

b. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1);

c. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2).

3. Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed
elementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione.

Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle
norme contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative
imperative.

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa
superiori ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali
discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia
di cui al successivo art. 31 e più in generale all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le
previsioni del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni
voce:

- l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4
lett. c1);

- i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto (art. 22 c. 4 lett. c2);
- i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del

d.lgs. n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle
risorse relative all’alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti
nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale
(art. 22 c. 4 lett. c3);

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione
del personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art.
1, comma 127, della legge n. 107/2015 (art. 22 c. 4 lett. c4);



- i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione
dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n.
146/1990 (art. 22 c. 4 lett. c5);

- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in
uscita per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra
vita lavorativa e vita familiare (art. 22 c. 4 lett. c6);

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel
rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano
nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4 lett. c7);

- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario
diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita
lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione) (art. 22 c. 4 lett. c8);

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni
tecnologiche e dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e
a supporto dell’attività scolastica (art. 22 c. 4 lett. c9).

Art. 8 – Confronto

1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca

2016-2018 al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del

CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

- l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA,
nonché i criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle
attività retribuite con il Fondo d’Istituto (art. 22 c. 8 lett. b1);

- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione
scolastica del personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);

- i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);
- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di
fenomeni di burn-out (art. 22 c. 8 lett. b4).

CONTRATTAZIONE

Art. 9 Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
(art. 22 c. 4 lett. c1)

Art. 9.1 Principi generali

Gli interventi di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro vanno considerati prioritari e
sostanziali e non possono essere ritenuti meri adempimenti formali o burocratici.
Essi, infatti, prima ancora che un obbligo di legge con le serie di adempimenti che ne
conseguono, rappresentano un'opportunità per promuovere all'interno dell'Istituzione
Scolastica una cultura della sicurezza sul lavoro, per valorizzarne i contenuti e per sollecitare il
coinvolgimento e la convinta partecipazione di tutte le componenti scolastiche.



Art. 9.2 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e
possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono
al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un
corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli
ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo
quanto stabilito nell’art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme
successive, ai quali si rimanda.

Art. 9.3 Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione

1. Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il
personale fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso
specifico corso.

2. Agli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati
competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

Art. 9.4 Formazione e aggiornamento per la Sicurezza e Privacy
Le ore per la formazione e/o aggiornamento obbligatorie per tutto il personale rientrano
nell’orario di servizio. Per il personale ATA gli impegni eccedenti l’orario di servizio saranno
riconosciuti come ore a recupero.

Art. 10 Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto
(art. 22 c. 4 lett. c2)

Art. 10.1 – Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondo per il salario accessorio dell’anno scolastico 2022/2023 è complessivamente
alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto
istruzione e ricerca 2016-2018) erogato dal MIUR;

b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;
c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non

utilizzate negli anni scolastici precedenti;
d. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati,

destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi,
convenzioni od altro in base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di
riferimento;

e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di
approvazione del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo
accertamento da parte del dirigente da calcolarsi al lordo dipendente.

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell’apposito atto di costituzione,
emanato dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.1 della circolare 19



luglio 2012, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base
delle informazioni disponibili alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente
aggiornato a seguito della eventuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente
fornisce informazione alla parte sindacale.

Art. 10.2 – Fondi finalizzati

1. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che
non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono quelli riportati nelle tabelle dell’allegato 1 e
dell’allegato 2

Art. 10.3 – Finalizzazione del salario accessorio

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio
devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e
l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati
conseguiti.

Art. 10.4 – Criteri per la ripartizione del Fondo dell’istituzione scolastica

1. II fondo di cui all'art. 88 C.C.N.L. 29/11/2007 è ripartito in proporzione assegnando il 25% al
personale ATA e il 75% ai docenti, il fondo destinato agli IDEI è assegnato alla sola
componente docenti.
Potrà essere accantonata una riserva pari al 3% delle rispettive quote, da utilizzare per
incentivare tutte le attività che necessitano di ulteriori finanziamenti. Le ore a consuntivo
dovranno essere rendicontate e controfirmate per avere un riconoscimento economico. In
ogni caso non verranno saldate ore consuntivate in eccesso al limite fissato dalla
contrattazione.

2. La ripartizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di
flessibilità pari a 1.000,00 euro in caso di esigenze derivanti dall’attuazione del PTOF.

3. Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa
dell’anno scolastico successivo.

Art. 10.5 – Stanziamenti

1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 10.3, sulla base della delibera del Consiglio
d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e del Piano annuale
delle attività dei docenti, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito come
da allegato 5 (comprensivo di FIS, IDEI, Funzioni Strumentali, Quota Alternanza Scuola
Lavoro, Quota Contributo Volontario delle Famiglie)

2. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale
ATA, a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate nell’allegato 6 per il
riconoscimento tramite FIS.

Art. 10.6 Disciplina del fondo a disposizione del personale Docente



a. All'utilizzo del Fondo d'istituto possono accedere tutti i docenti con contratto a tempo
indeterminato, con supplenza annuale e/o con supplenza a tempo determinato o con
rapporto di lavoro a tempo parziale.

b. Il fondo complessivo, nelle sue varie voci, viene distribuito nel corso dell'anno di
riferimento.

c. Se dovessero esserci avanzi nel Fondo, nel caso di esplicita indicazione da parte del
Ministero di impossibilità a collocarli a riserva, si definirà insieme alle RSU le modalità di
riutilizzo.

d. Gestione delle Supplenze Brevi:
in caso di assenza del personale docente il Dirigente Scolastico procederà alla sostituzione
prioritariamente con personale della scuola in soprannumero o con ore a disposizione di
contemporaneità non programmata e in subordine mediante l'attribuzione di ore eccedenti
a personale in servizio e disponibile nella scuola fino ad un massimo di 6 ore settimanali
oltre l'orario d'obbligo.
L'istituto delle ore eccedenti, considerato l'ammontare limitato delle risorse disponibili,
annualmente definito e di celere esaurimento, ha natura emergenziale ed ha come finalità lo
specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediata e limitata nel tempo del docente
assente, in attesa della nomina del supplente temporaneo avente diritto.
Una volta completato l'orario settimanale definitivo i docenti di ogni plesso, coordinati dal
referente delle supplenze, indicheranno la disponibilità alla copertura tramite ore eccedenti
per le sopraddette situazioni emergenziali in modo che tutte le ore del quadro orario
settimanale siano coperte e il monte ore messo a disposizione da ogni docente sia il più
possibile omogeneo.
Se nella stessa ora vi sono più docenti a disposizione, i criteri di chiamata, nell'ordine, sono i
seguenti:

● docente in completamento d'orario,
● docente della stessa classe,
● docente della stessa disciplina,
● docente di altra disciplina.

Il docente di norma, viene preavvertito della supplenza con almeno n. 2 giorni lavorativi di
anticipo, compatibilmente con la comunicazione dell'assenza.

Art. 10.7 - Conferimento degli incarichi

1. Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento
di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi
assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei
compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 10.8 Attività aggiuntive per il personale ATA

● Il piano delle attività aggiuntive del personale ATA è predisposto dal D.S. sulla base delle
proposte del Direttore S.G.A.

● Il relativo compenso verrà liquidato ad attività svolta ed in rapporto al periodo effettivo
di servizio.

● Tale compenso sarà ridotto proporzionalmente in caso di assenze dal servizio per periodi
complessivamente superiori ai 15 gg. nel periodo dal 1.9 al 31.8. In caso di assenza o di



non svolgimento delle attività il compenso sarà distribuito sui colleghi che svolgeranno
tale attività.

● Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa
al ricorso al Fondo per il salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi
compensativi, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Art. 10.9 - Incarichi specifici

1. Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di
cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2006-2009 da attivare nella
istituzione scolastica nell’allegato 7 sono riportate le ripartizioni tra il personale ATA delle
risorse per incarichi specifici

Art. 11 criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs.
n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative
all’alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari,

eventualmente destinate alla remunerazione del personale
(art. 22 c. 4 lett. c3)

Art. 11.1 Compensi accessori per personale docente

L’attribuzione di compensi accessori relativi a particolari progetti nazionali e comunitari avverrà
su incarico del dirigente scolastico selezionando tra le candidature quella maggiormente
rispondente per competenza alla funzione da svolgere.

La quota di risorse relative all’alternanza scuola-lavoro destinate al personale sono distribuite
alle varie funzioni secondo quanto riportato nella tabella dell’allegato 5

Art. 11.1 Compensi accessori per personale ATA

● Viene considerato qualsiasi tipo di progetto o corso che prevede compensi per il
personale docente e che coinvolge anche unità di personale ATA

● Le attività aggiuntive prestate dal personale ATA vengono retribuite utilizzando le
risorse specifiche per tali progetti, in mancanza di disponibilità vengono retribuite
nell'ambito del fondo di istituto;

● Per la registrazione delle attività e delle ore viene istituito un apposito registro.

Art. 12 criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del
personale ai sensi della legge n. 160/2019 art. 1 comma 249

(art. 22 c. 4 lett. c4)
Si destina il Bonus valorizzazione del merito che assumono e svolgono l’incarico di coordinatori
dei consigli di classe e di referenti per l’Educazione Civica e agli assistenti amministrativi, tecnici
e collaboratori scolastici che hanno un significativo aggravio di impegno con percentuale 25% al
personale ATA e 75% al personale docente.

Art 13 criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei
contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990

(art. 22 c. 4 lett. c5)



Art. 13.1 – Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca
sindacale, situata nel corridoio di fronte all’aula docenti, e sono responsabili dell’affissione
in essa dei documenti relativi all’attività sindacale.

2. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato
dalla persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale.

3. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività
sindacale un apposito locale situato in sede centrale, concordando con il dirigente le
modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

4. Il dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le
notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno, le RSU le inoltrano tramite posta
elettronica all’ indirizzo istituzionale che provvede alla trasmissione a tutto il personale
interessato.
E’ disponibile anche l’albo per eventuali comunicazioni cartacee.

Art. 13.2 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del CCNL del
comparto istruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS.
rappresentative) deve essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo.
Ricevuta la richiesta, il dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che
possono entro due giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di
fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va
espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di
interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e
l’obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista
nella classe o nel settore di competenza.

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il
personale ATA nell’istituto va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il
funzionamento del centralino telefonico, nonché l’assistenza nelle due succursali, per cui n.
3 unità di personale ausiliario e n. 1 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso
addette a tali attività. Nel caso l’assemblea sia in altri istituti verrà data l’autorizzazione a
partecipare a n. 1 assistenti amministrativo, n. 1 assistente tecnico e n. 1 collaboratore
scolastico. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene
effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della
disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo
l’ordine alfabetico.

Art. 13.3 – Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per
ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio
dell’anno scolastico, il dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa
comunicazione alla RSU.



2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva
comunicazione al dirigente con almeno due giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni
l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La
comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima
dall’organizzazione sindacale al dirigente.

Art. 13.4 – Referendum

1. Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il
referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare
svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto
materiale ed organizzativo.

Art. 13.5 – Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione

della Legge 146/1990

1. Il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni
scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà determinato
dal dirigente in base alle esigenze del servizio da garantire in coerenza con l’accordo
sull’attuazione della L. 146/1990.

2. Le unità da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilità
degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine
alfabetico.

Art. 14 criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita
per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita

familiare
(art. 22 c. 4 lett. c6)

1. Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
familiare è necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni:

- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente
motivata;

- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei
servizi.

2. I criteri per individuare le predette fasce temporali sono i seguenti:
dipendenti che beneficiano delle tutele connesse alla maternità e paternità di cui al

D.Lgs. n. 151/2001
dipendenti che assistano portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992;
dipendenti che siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’ art.44 del CCNL:
dipendenti che si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri

figli di asili nido, scuole materne e scuole primarie;
dipendenti che siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge
vigenti.

Art. 15 35^ ora personale ATA (art. 55 CCNL)



Il personale destinatario della riduzione d’orario a 35 ore settimanali è quello adibito a regimi di
orario articolati su più turni o coinvolto in sistemi d’orario comportanti significative oscillazioni
degli orari individuali, rispetto all’orario ordinario, finalizzati all’ampliamento dei servizi
all’utenza e/o comprendenti particolari gravosità nelle istituzioni scolastiche con orario di
servizio superiore alle dieci ore per almeno tre giorni alla settimana.

Art. 15bis Fruizione 35^ora

Si precisa che, considerata la fruizione della 35^ ora al sabato con uscita anticipata per il turno
del mattino ed uscita anticipata per il turno pomeridiano, nel caso esso cadesse in giorno
festivo l’ora viene recuperata, previo accordo con la DSGA, nella settimana successiva.

Art. 16 criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto
degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione

dei docenti
(art. 22 c. 4 lett. c7)

Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello
nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle esigenze di
formazione del personale in coerenza con il PTOF. A tal fine sono assegnati per le attività del personale
docente €. 750,00 e per le attività del personale ATA € 250,00
Le attività sono definite dal piano di formazione che comprende:
- iniziative nazionali del Piano Digitale
- iniziative a livello di ambito
- iniziative a livello di istituto
- partecipazione individuale o di gruppo ad iniziative di formazione di enti accreditati in ambiti
tematici previsti dal Piano della scuola con autorizzazione del Dirigente

Art. 17 criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare

(diritto alla disconnessione)
(art. 22 c. 4 lett. c8)

1. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale,
solo nei giorni feriali ed entro le ore 18.00; con la stessa tempistica le comunicazioni sono
inoltrate al personale tramite la posta elettronica di servizio o altra posta elettronica
comunicata e autorizzata all’uso dal personale stesso o piattaforme istituzionali.
La connessione è dalle ore 8.00 alle ore 18.00 per tutto il personale.

2. È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite
qualunque supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile.



Art. 18 riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e
dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività

scolastica
(art. 22 c. 4 lett. c9).

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la
prestazione di lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico
addestramento del personale interessato.

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale
docente e ATA.

Art.19 – Norme transitorie e finali

Art. 19.1 – Clausola di salvaguardia

1. In caso di rilievi da parte dei Revisori dei Conti, le parti si incontreranno per armonizzare il
presente contratto ai rilievi stessi.

2. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere,
parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto produttive di
tale violazione.

3. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga
quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione
alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun
dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità
finanziaria.

Art. 19.2 – Procedura per la liquidazione del salario accessorio

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio
devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro
raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della
corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. In caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone – a titolo di riconoscimento
parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato
al raggiungimento degli obiettivi attesi.

Art. 20 Distribuzione del contratto

Il presente Contratto sarà pubblicato sull’Albo on line dell’Istituto e consegnato su richiesta, a
ciascun lavoratore/ lavoratrice, compresi i neo-assunti e gli assunti a tempo determinato
superiore a 15 gg.

Gli allegati sotto elencati sono parte costitutiva del Contratto di istituto.

Allegato 1 - Budget MOF 2023/2024
Allegato 2 -Criteri Salario accessorio docenti e ATA



Bergamo, 13 /12/2023 Letto, confermato e sottoscritto

PARTE DATORIALE

Il Dirigente Scolastico del Liceo Classico Statale “Paolo Sarpi”
prof. Claudio Ghilardi

PARTE SINDACALE

RSU Liceo Sarpi

- Prof. Amadio Pierluigi
- Sig. ra Guardi Maria Rosaria
- Sig. ra Cante Livia

I rappresentanti delle OO. SS. Territoriali di comparto
- FLC – CGIL – Scuola
- CISL – Scuola
- SNALS – Scuola



Ministero dell'Istruzione e 
del Merito
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